C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto     Area Sanitaria Cesena 2010

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Le associazioni di volontariato di area sanitaria, ancora oggi importante punto di riferimento per malati e famiglie, vorrebbero continuare la rete di conoscenza e collaborazione sancita lo scorso anno, con a capo un coordinatore. Anche quest’anno la volontà di collaborare nasce al fine di poter fortificare sempre più la rete, cercando di intraprendere azioni comuni.

Il presente progetto mira, come primo obiettivo (Azione 1), a fornire momenti informativi aperti alla cittadinanza riguardo a tematiche trasversali (sana alimentazione come prevenzione di alcune patologie e corretta alimentazione in patologie conclamate, sedentarietà e importanza del movimento nel quotidiano, ecc.). 

Un secondo obiettivo (Azione 2) è quello di stimolare la nascita di nuovi gruppi di auto mutuo aiuto all’interno delle nuove associazioni che hanno preso parte quest'anno al progetto di rete o all’interno delle associazioni già precedentemente in rete ma sprovviste a tutt’oggi di gruppi A.M.A.; l’obbiettivo prevede naturalmente il sostegno dei gruppi già attivati lo scorso anno, fornendo formazione e consulenze straordinarie in caso subentrino difficoltà nei gruppi, oltre alla facilitazione dei gruppi stessi.

E' previsto, come terza azione, la fornitura di un braccialetto Gps per le persone affette da demenza ed Alzheimer per dare l'opportunità di sapere sempre dove si trova la persona in tempo reale ed evitare gli smarrimenti riscontrati statisticamente dal 1974 ad oggi di oltre 1600 persone, ovvero 45 persone in un anno.

Come quarto obbiettivo (Azione 3) si vorrebbe fornire del materiale informativo originale: 1. per facilitare ed agevolare l'iter per coloro che ne richiedono l'utilizzo, sui diritti della disabilità fornendo gli steps da dover seguire e i numeri utili o referenti relative alle varie problematiche.

E infine, come quinto obbiettivo (Azione 4) si vorrebbe fornire un servizio di informazione e sostegno gratuito per persone con problemi di alimentazione e di peso, anche patologici (anoressia, bulimia, obesità), tramite un punto di ascolto telefonico, per fornire l'opportunità a ognuno di ricevere consigli e informazioni, invii a altri servizi.

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

La rete che componeva la progettualità precedente è stata notevolmente implementata anche con la partnership del DSM-DP AUSL oltreché con altre Associazioni promotrici e partners. Il desiderio di continuità progettuale scaturisce dai risultati conseguiti: informazione e promozione in zone “scoperte” dalle Associazioni coinvolte (tramite conferenze e produzione di materiale promozionale), sostegno degli importanti gruppi AMA, in crescita e in espansione.

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI
	

	A.D.C. Ass. Diabetici Cesenate
	ODV
	Promotore
	Marras Marinella
	339-4636022
	

	Penelope
	ODV
	Promotore
	Marisa Golinucci
	cristinagolinucci71@libero.it 
	

	C.A.I.M.A. Care-Giver Associazione Italiana Morbo di Alzheimer
	ODV


	Promotore
	Silvio Severi
	339-4616671
	

	A.I.C. Ass. Italiana Celiachia
	ODV
	Promotore
	Placucci Adele
	333-4238442
	

	A.V.O. Ass. Volontari Ospedalieri Cesena
	ODV
	Promotore
	Tisselli Susanna
	338-6112409
	

	A.N.G.L.A.D. Ass. Nazionale Genitori Lotta Alla Droga
	ODV
	Promotore
	Muccioli Gilberto
	338-1551231
	

	Ass. Se questo è un uomo
	ODV
	Promotore
	Christian Amaducci
	328/636426
	

	Croce verde Cesena
	ODV
	Promotore
	Gilberto Graffieti
	333/9914258
	

	C.D.M. Centro per i Diritti del Malato
	ODV
	Partner
	Casadei Daniele
	347-0492492
	

	ACAT
	ODV
	partner
	Renato Bolognesi
	347 9487724
	

	A.N.T.F. Ass. Nazionale Trapiantati di Fegato
	associazione
	partner
	Daniela Lorenzini
	349/7709718
	

	A.I.P. Ass. Italiana Parkinsoniani
	associazione
	partner
	Foschi Lidiano
	335/6601806
	

	L.I.D.A.P. Lega Italiana contro i Disturbi d’ansia, da Agorafobia e da attacchi di Panico
	associazione
	partner
	Cristina Reggiani
	339/8603344
	

	A.M.I.C.I. Ass. Malattie Infiammatorie Croniche dell'Intestino
	associazione
	partner
	Nazzano Carlo
	346-6972620
	

	ATERA Ass. Terapia e Ricerca nell’Alimentazione
	APS
	Partner
	Cristina Barducci
	335/8177851
	

	Coordinamento comunale Volontariato Cesena
	Coordinamento
	Partner
	Renzo Ronconi
	349/3310371
	

	DSM-DP AUSL
	Dipartimento USL
	Partner
	Sara Valerio
	347/6061831
	


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

X Consulenza



X Documentazione


X Formazione



· Informazione



· Progettazione



· Promozione


· Ricerca


X Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatori di progetto
	1
	140

	Supervisore gruppi
	1
	30

	Formatori/ Conduttori gruppi
	6/7
	160

	Relatori
	3/4
	10


6. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	2
	A.M.I.C.I. Ass. Malattie Infiammatorie Croniche dell'Intestino
	Si stima un impegno per complessive 60 ore

	1
	A.D.C. Ass. Diabetici Cesenate
	Si stima un impegno per complessive 30 ore

	4
	PenelopeSi stima un impegno per complessive 30 ore
	Si stima un impegno per complessive 200 ore

	2
	C.A.I.M.A. Care-Giver Associazione Italiana Morbo di Alzheimer
	Si stima un impegno per complessive 60 ore

	2
	A.I.C. Ass. Italiana Celiachia
	Si stima un impegno per complessive 60 ore

	2
	A.V.O. Ass. Volontari Ospedalieri Cesena
	Si stima un impegno per complessive 60 ore

	2
	A.C.I.STOM. Ass. Cesenate Incontinenti e Stomizzati
	Si stima un impegno per complessive 60 ore

	2
	A.N.T.F. Ass. Nazionale Trapiantati di Fegato
	Si stima un impegno per complessive 60 ore

	1
	A.I.P. Ass. Italiana Parkinsoniani
	Si stima un impegno per complessive 30 ore

	2
	L.I.D.A.P. Lega Italiana contro i Disturbi d’ansia, da Agorafobia e da attacchi di Panico
	Si stima un impegno per complessive 60 ore

	2
	A.N.G.L.A.D. Ass. Nazionale Genitori Lotta Alla Droga
	Si stima un impegno per complessive 60 ore

	2
	Ass. Se questo è un uomo
	Si stima un impegno per complessive 60 ore


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Conferenze informative
	Set./ott. 2010
	Nov./dic. 2010

	2
	Auto Mutuo Aiuto
	Gen./feb. 2010
	Nov./dic. 2010

	3
	Opuscoli informativi
	Gen./feb. 2010
	Mag./giu. 2010

	4
	Punto d’ascolto telefonico
	Gen./feb. 2010
	Apr./mag. 2010


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 CONFERENZE INFORMATIVE

	Obiettivo: realizzare delle conferenze informative su tematiche trasversali relative a diversi argomenti (alimentazione nella prevenzione e nelle patologie conclamate, importanza del movimento per prevenire e non progredire nelle varie patologie, disagi emozionali, ecc.).

Inoltre, chi prenderà parte alle conferenze avrà modo di conoscere, tramite materiale informativo (Azione 3), le associazioni promotrici, le relative finalità e le informazioni prodotte tramite l’Azione 3 (diritti esigibili dalle persone con disabilità, informazioni sull’acquisto del braccialetto Gps per la localizzazione di persone affette da demenza e soggette a wandering, informazioni circa le attività dell’Ass. Penelope). 



	Destinatari: volontari e associati delle varie associazioni promotrici e partners e i cittadini interessati a parteciparvi (con ausilio di interprete per gli audiolesi).

	Modalità di erogazione: verranno organizzate 4 conferenze, nella quale medici ed esperti del settore di riferimento parleranno di:

1. alimentazione corretta per prevenire varie patologie (es. diabete, problemi intestinali, tumore, Alzheimer, Parkinson,...) e alimentazione corretta per coloro che sono affetti da problemi epatici, diabete, celiaci, intestinali, ecc.;

2. la sedentarietà e l’importanza del movimento nelle varie patologie (come prevenzione e come mantenimento a patologia conclamata);

3. problematiche alimentari generali con riferimento a particolari disturbi anche patologici (bulimia, anoressia, obesità);

4. disagio emozionale (con ricadute nell’abuso di sostanze, nel disagio mentale, relazionale, nella demenza, ecc.).

Le conferenze possono essere organizzate anche in sedi periferiche, come ad esempio le sedi dei quartieri o le zone limitrofe, per giungere alla massima capillarità dell’informazione circa le tematiche trattate e circa l’esistenza delle Associazioni che se ne occupano.

	Prodotti (eventuali): materiale promozionale delle serate ed eventuali dispense utilizzate nelle conferenze. Raccolta dei registri dei presenti.



	Risultati attesi: i risultati attesi sono:

1  integrare le conoscenze delle persone presenti alle conferenze, rispetto ai temi trattati;

2 promuovere le associazioni di volontariato tramite materiale informativo, indicando le finalità e le attività che svolgono;

3 invitare i cittadini a partecipare a esperienze di volontariato (people raising);

4 informare sulla presenza di un nuovo punto di ascolto telefonico per i disturbi alimentari.



	Ruolo del volontario: i volontari saranno organizzatori e fruitori delle conferenze. Definiranno il calendario dei vari incontri pubblici e si occuperanno della promozione delle conferenze, insieme all’area informazione del C.S.V., e della consegna degli opuscolo informativi.
	
	


Azione 2 AUTO MUTUO AIUTO

	Obiettivo:  l'obiettivo dell'azione è duplice. Si vorrebbe far nascere i gruppi di auto mutuo aiuto all’interno di Associazioni che ne necessitano sebbene tuttora ne siano sprovviste e si vorrebbe sostenere e incentivare (anche implementare cercando di raggiungere “zone scoperte”) i gruppi AMA già esistenti. Si vorrebbe dare sostegno anche ai conduttori/facilitatori dei gruppi AMA per condividere criticità, positive e negative, dei propri gruppi.



	Destinatari: i volontari delle associazioni coinvolte e i conduttori/facilitatori dei gruppi AMA.

	Modalità di erogazione: i diversi percorsi di AMA saranno erogati secondo le esigenze associative e avranno cadenza settimanale, quindicinale o mensile in relazione alle esperienze pregresse e alle attuali esigenze di ogni gruppo. Sono previsti inoltre incontri di formazione e supervisione periodica. In totale si prevedono 240 ore di formazione e supervisione.



	Prodotti (eventuali): eventuale materiale illustrativo di alcuni argomenti. Relazioni sintetiche dei conduttori/facilitatori dei gruppi AMA.

	Risultati attesi: si pensa possano nascere almeno 2 nuovi gruppi AMA e di sostenere l’attività dei gruppi già in essere (magari implementandone le attività anche in zone decentrate o prevedendo che il conduttore/facilitatore abbia la possibilità, al di là del gruppo, di incontri individuali se necessari e richiesti).

	Ruolo del volontario: i volontari sono i diretti interessati in quanto fruitori dei gruppi.
	
	


Azione 3 OPUSCOLI INFORMATIVI

	Obiettivo: avere a disposizione alcuni strumenti di facile utilizzo che contengano informazioni relative a:

1 Diritti esigibili da persone con disabilità.

2 Esistenza di dispositivi GPS (braccialetto) per localizzare persone smarrite affette da demenza e wandering.

	Destinatari: cittadini, famiglie con persone con disabilità o affette da patologie rappresentate dalle Associazioni coinvolte.



	Modalità di erogazione: i prodotti verranno distribuiti dai volontari delle Associazioni promotrici e partner, da enti locali, da medici di base, durante le conferenze informative. Si prevede l'impiego di un consulente grafico per la sistemazione del materiale, per circa 25 ore di lavoro. 

	Prodotti (eventuali): 2 differenti opuscoli informativi:

1 Diritti esigibili da persone con disabilità.

2 Esistenza di dispositivi GPS (braccialetto) per localizzare persone smarrite affette da demenza e wandering.

	Risultati attesi: produzione e divulgazione di 2 opuscoli da utilizzare in caso di    bisogno

	Ruolo del volontario: raccogliere il materiale per la preparazione degli opuscoli informativi.
	
	


Azione 4 PUNTO D’ASCOLTO TELEFONICO

	Obiettivo: mettere a disposizione dei cittadini un numero telefonico a cui rivolgersi come primo servizio di informazione, orientamento e sostegno gratuito in caso di disturbi alimentari o del peso, rigorosamente gestito da esperti del settore.

	Destinatari: cittadini che presentano problematiche alimentari (anoressia, bulimia, binge eating, eating syndrome, ecc.) e/o problematiche del peso (sovrappeso, obesità, sottopeso) o cittadini di dette persone che ritengono utile la consultazione di un esperto in tale settore.

	Modalità di erogazione: il punto di ascolto telefonico sarà attivo, in via sperimentale, utilizzando per 2/3 ore alla settimana una linea del CSV.

	Prodotti (eventuali): registro numerico degli accessi e della tipologia di consulenza.

Opuscolo informativo per la popolazione interessata che illustri il servizio

	Risultati attesi: fornire uno strumento anonimo di informazione personale o indiretta sui disturbi alimentari.



	Ruolo del volontario: sono attivi nella realizzazione del punto d’ascolto telefonico e nella gestione gratuita dello stesso.
	
	


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il tavolo di lavoro dei volontari (descritto nel punto 6 – “contributo del volontariato al progetto”) insieme al coordinatore del progetto sarà l'organismo deputato all'organizzazione e realizzazione del progetto che attraverso incontri periodici, perlomeno mensili, porterà avanti l'organizzazione.

Il CSV chiederà periodicamente relazioni sullo stato di avanzamento delle azioni, e un operatore potrà parteciperà ad alcuni incontri del tavolo di lavoro.

Azione 1: il successo dell'iniziativa e delle conferenze sarà dato dalla realizzazione delle stesse (n. 4), dal numero di affluenza alle varie giornate informative (almeno 15 pax), al risalto avuto da queste sulla stampa locale e dal numero dei nuovi contatti avute dalle associazioni in seguito agli incontri (almeno 2/3). 

Azione 2: il successo di tale azione sarà valutabile con l’attivazione di almeno 2 nuovi gruppi AMA e con il sostegno dei 6 preesistenti. L’eventuale fase di supervisione e di formazione dei conduttori di gruppi già esistenti sarà valutata tramite un questionario di gradimento. 

Azione 3: il successo di questa azione sarà misurato con l’effettiva realizzazione dei 3 diversi opuscoli informativi e con una loro capillare distribuzione che andrà rendicontata.

Azione 4: il successo di questa azione è da ascrivere all’effettiva realizzazione del servizio e al numero di utenze che si andranno a registrare semestralmente (almeno 10 per i primi 6 mesi di attivazione).

